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AI DOCENTI 









AGLI STUDENTI 









AL PERSONALE NON DOCENTE









AL  SITO WEB DEL LICEO




Oggetto:  saluti di inizio anno scolastico 2007/08.



Si portano a conoscenza le lettere di saluto di inizio anno scolastico 2007/08:

· della dott.ssa Palumbo Dirigente Generale della Scuola Veneta; 

· del Dirigente dell’Ufficio Scolastico di Padova dott. Venturella;   

· del Ministro  della Pubblica istruzione prof. Fioroni.

    Il  Dirigente Scolastico

Prof. Annunziata Gagliardi
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IL SALUTO DEL DIRETTORE GENERALE ALLA SCUO

LA VENETA

 

 

 

 

Cari studenti, gentili dirigenti, docenti e collaboratori,

 

 

l’anno che sta per iniziare si presenta ricco di novità: le indicazioni per il curricolo per 

la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione; l’obbligo di istruzione ai 1

6 anni di 

età; le linee guida e le indicazioni del Ministro in ordine alla qualità degli apprendimenti, alla 

promozione del benessere, all’integrazione e alla cultura della legalità.

 

 

Alla scuola, con le sue dinamiche e le sue evoluzioni, è riservata grand

e attenzione 

non solo da parte di coloro che più direttamente vi operano, ma anche da parte di tutta la 

società che affida ad essa compiti altissimi nel favorire e promuovere la persona, il cittadino 

attivo, capace di inserirsi con consapevolezza nella rea

ltà che cambia.

 

 

La prospettiva del “nuovo umanesimo”, additata come sfondo della progettualità 

scolastica, chiama in campo la necessaria integrazione dei saperi linguistico

-

letterari, 

scientifico

-

tecnologici e storico

-

sociali, in termini di conoscenze, ab

ilità e competenze  da 

promuovere attraverso un’attenta pianificazione didattica per lo sviluppo dei talenti di 

ciascuno. Di più: sollecita nella direzione di una crescita armonica del tessuto sociale, grazie 

alla valorizzazione delle diversità come ricche

zza per la realizzazione, entro un’ottica di 

rispetto per l’altro e di solidarietà, dell’identità personale e culturale. 

 

 

Se spetta agli educatori e ai responsabili di ogni singola istituzione scolastica 

predisporre, nell’ambito della propria autonomia, i

donei ambienti per l’apprendimento e per 

la crescita di tutti e di ciascuno, voi studenti siete chiamati, unitamente alle vostre famiglie, 

cui pure rivolgo un caldo invito, a diventare realmente protagonisti  della scuola.

 

 

 

Auspico che cerchiamo di colloc

arci tutti insieme nella direzione di una scuola che 

accoglie e che integra nella partecipazione, nel confronto e nella consapevolezza critica, una 

scuola che promuove apprendimenti dotati di senso e corretti stili di vita, una scuola che  

valorizza il mer

ito e premia i risultati, una scuola che si assume la responsabilità di educare, 

con positività e concretezza, al bene.

 

 

In tale contesto l’alleanza con le famiglie e con tutte le realtà del territorio, cui pure 

spetta parte della responsabilità educativa,

 credo che costituirà elemento forte per ripartire 

con rinnovata speranza e fondato entusiasmo. 

 

 

 

 

                                                                                 

Carmela Palumbo

 

 

 

 



[image: image3.png]{ o~
&
WMy





MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI PADOVA

Il Dirigente

Padova, 7 settembre 2007





Ai Dirigenti, ai Docenti,  al Personale, agli Studenti, ai Genitori





Ai Responsabili di Enti e Istituzioni





Alle Organizzazioni sindacali





Agli Organi di Stampa


 Un nuovo anno si apre davanti a noi. Un anno certamente intenso che richiederà l’impegno non solo di dirigenti, docenti, personale, studenti e genitori, ma anche l’attenzione della società civile, delle altre Istituzioni e agenzie formative presenti nel territorio. La scuola non può essere solo un “affare” degli addetti ai lavori, ma appartiene alla società, è espressione culturale di una realtà più vasta. Abbiamo il dovere di amarla e di aiutarla a svolgere il suo compito. Essa è un “bene comune” prezioso che deve stare a cuore a tutti: la formazione delle nuove generazioni passa, infatti, attraverso la funzione essenziale e decisiva della scuola e da essa dipendono il futuro del paese e la stessa convivenza democratica. 


Molto spesso, oggi, nella sua azione educativa, alla scuola viene chiesto di farsi carico del disorientamento circa i valori e del malessere diffuso nella società. Ma la scuola da sola non può assumersi tutti i compiti che le altre agenzie tendono a delegare. La scuola deve “educare istruendo”, attraverso i saperi e le discipline, mediante un metodo di analisi e di lettura della realtà, per mettere ogni persona nelle condizioni di esprimere un pensiero critico e una cittadinanza attiva e responsabile. 


Sono trascorsi nove mesi dal mio arrivo in questa complessa e ricca realtà padovana: ho imparato a conoscere ed apprezzare l’impegno di tante persone nel realizzare nella scuola un’offerta formativa di qualità, grazie anche al contributo leale e convinto delle Istituzioni e delle Organizzazioni sindacali. La scuola, nel suo complesso, si trova impegnata a proporre, nonostante carenze di risorse umane e finanziarie, un servizio in grado di rispondere ai bisogni di cultura e di competenze che la società complessa oggi richiede. 

Da quest’anno, nella città di Padova inizia la nuova esperienza di 14 istituti comprensivi che ridisegnano la presenza della scuola nel territorio. Si tratta di un’operazione complessa che ha richiesto un’azione impegnativa di informazione e condivisione. Sento il dovere di ringraziare l’Amministrazione comunale  per la costanza nel portare a termine questa scommessa, che speriamo possa realizzarsi senza problemi, aiutandoci reciprocamente a risolvere, con atteggiamento costruttivo, gli  imprevisti che si presenteranno in questo primo anno di rodaggio. Sono certo di poter contare sui genitori e sulla professionalità dei Dirigenti scolastici che hanno accompagnato le varie fasi con disponibilità e competenza, consapevoli delle opportunità offerte, sotto il profilo pedagogico e didattico, dal nuovo modello “verticale” dell’Istituto comprensivo, anche in vista della realizzazione delle nuove “indicazioni per il curricolo” emanate dal MPI e che proprio da questo mese saranno oggetto di sperimentazione nella scuola dell’infanzia e nel primo ciclo di istruzione per i prossimi due anni.

Desidero, inoltre, esprimere il sincero ringraziamento al personale dell’USP, che ha saputo con spirito di servizio e competenza, espletare i numerosi compiti e le complesse operazioni connesse all’avvio dell’anno scolastico, nonostante i tempi strettissimi e  i disagi della calura estiva. Un grazie sentito va anche ai Docenti che in questi anni hanno offerto la loro collaborazione per la realizzazione dei progetti provinciali. Sono sicuro che porteranno nelle loro scuole il contributo della loro competenza e  professionalità.


In questo impegno comune di qualificazione della scuola padovana, mi permetto di sottolineare alcuni aspetti, che costituiscono elementi di attenzione e di  priorità:

· recuperare la centralità della persona.

Sul soggetto che apprende va calibrata l’azione educativa e didattica in modo da 
promuovere la crescita umana e culturale. In tale contesto, le discipline e i diversi saperi, i 
contenuti dei programmi costituiscono il mezzo e non il fine del processo formativo. L’insegnamento richiede anche di saper comunicare con le nuove generazioni e di tener conto degli stili di apprendimento. 

Sappiamo che gli adolescenti di oggi sono legati al momento, che sono più concentrati su se stessi che aperti alla dimensione sociale e politica. Tuttavia, sono generosi e altruisti, capaci di grandi slanci quando si propongono loro valori alti. Hanno un forte desiderio di incontrare veri adulti, hanno voglia di autenticità e di verità, di relazioni significative.  Non sempre riescono a coltivare sogni per il domani, perché la nostra società sta rendendo precario il futuro: per questo si aggrappano al presente, all’attimo fuggente. Hanno bisogno di essere ascoltati, accolti, compresi…anche sgridati. In questa direzione si muovono le indicazioni del Ministro circa la realizzazione del ben-essere nella scuola e la realizzazione di iniziative volte a promuovere il  protagonismo studentesco (vedi la Nota 29 agosto 2007 sul Programma nazionale “scuole aperte”)

· ricostruire il senso di appartenenza ad una comunità educante.

Questo può realizzarsi attraverso il dialogo, il confronto, l’accoglienza, l’attivazione di 
percorsi di interiorizzazione delle regole, il rispetto della convivenza nella legalità, 
l’assunzione di comportamenti coerenti, la partecipazione responsabile, la condivisione 
delle scelte. È necessario far acquisire una forte coscienza etica, il senso della cittadinanza 
attiva, fornendo criteri e  strumenti per la scelta del bene, del giusto, del bello e di tutto ciò 
che concorre al bene comune. 
· aiutare la famiglia a recuperare  la sua funzione. 


Essa va aiutata a superare l’atteggiamento o di eccesso di tutela a tutti i costi o di delega 
deresponsabilizzante. Spesso il dialogo tra scuola e famiglia appare difficile. La 
collaborazione tra docenti e genitori  può realizzarsi in modo positivo se ognuno è capace 
di svolgere il proprio compito senza confusioni di ruoli e nell’ambito delle proprie 
competenze, fermo restando che le scelte educative vanno elaborate insieme, perché da un 
orizzonte di valori accolti e condivisi i ragazzi possono avere una mappa di orientamento 
più sicura. Tale alleanza educativa consente di superare atteggiamenti difensivi e di 
ingiustificate paure reciproche da parte di genitori e docenti. Indispensabile, dunque,  è il 
rilancio di una partecipazione significativa delle famiglie alla vita della scuola. 

· raccogliere la sfida dell’integrazione e dell’inclusione.

La presenza di alunni provenienti da paesi non europei non riveste più i caratteri di  
emergenza, ma costituisce un fenomeno strutturale che assume la dimensione e 
i caratteri della ordinarietà. Nella scuola, il problema dell’accoglienza  è avvertito con estrema 
sensibilità ed è presente alla coscienza dei docenti e delle istituzioni scolastiche, che 
hanno saputo affrontare in questi anni tale situazione inedita, rispondendo dopo una fase 
di iniziale comprensibile disorientamento dettato dall’emergenza, con un atteggiamento 
progettuale, riflessivo e consapevole. Bisogna continuare a costruire dal basso, attraverso 
forme inedite di laboratorio permanente di ricerca/azione, percorsi individualizzati, 
strategie educative e didattiche mirate, modelli flessibili del tempo-scuola, attività di 
recupero e rinforzo linguistico di natura modulare, per consentire il progressivo 
inserimento degli alunni, che in qualsiasi momento dell’anno arrivano nelle scuole, a 
volte senza conoscere nessun vocabolo in lingua italiana.

· Rilanciare l’Autonomia della scuola per il successo formativo

L’autonomia significa capacità di assumere responsabilità in risposta ai bisogni formativi della propria realtà, senza attendere le soluzioni dall’alto. Il fine dell’autonomia è la promozione del successo formativo per tutti. La scuola è chiamata ad assumersi la fatica di promuovere le eccellenze e di rimuovere gli ostacoli che impediscano la piena realizzazione della persona, attraverso un’azione costante di rimotivazione e orientamento. La “dispersione scolastica” è uno dei grossi problemi di cui la scuola deve farsi carico, attraverso modi e scelte organizzative e didattiche che ciascuna istituzione è chiamata a definire. Occorre rivisitare il curricolo, qualificare i processi di insegnamento/apprendimento, fare ricerca educativa, utilizzare le nuove tecnologie, ricercare nuovi modelli organizzativi e didattici.

· Lavorare “in rete”: tra scuole e territorio.


Aprirsi alla collaborazione tra scuole, con le Istituzioni, con il mondo universitario, del 
lavoro e del volontariato sociale è via obbligata per costruire insieme un’offerta formativa 
integrata e per fornire agli studenti percorsi di orientamento. La scuola aperta al territorio 
deve diventare luogo di promozione culturale e sociale.

· valorizzare la professionalità dei docenti e del personale.

E’ indispensabile la presenza di adulti significativi, capaci di mettersi in gioco, consapevoli 
che le nuove sfide del cambiamento culturale impongono la ricerca e la sperimentazione di 
contenuti e metodologie efficaci, che sappiano comunicare non una cultura libresca, ma il 
senso dei valori presenti nella nostra Carta costituzionale. E, soprattutto, siano in grado di 
viverli e di testimoniarli. Dovrà, pertanto, essere rivolta una speciale attenzione alla 
formazione in ingresso e in itinere, soprattutto attraverso il modello della ricerca/azione, a 
partire dalle positive esperienze  portante avanti con successo dalle scuole.


Occorre che i Docenti, superando una certa crisi di identità,  sappiano ridefinire il loro 
ruolo.  D’altra parte, se l’intera società non investe in educazione e cultura, è difficile 
che 
la funzione docente venga percepita come rilevante e significativa per il Paese. 


Per concludere, mi piace ricordare l’esperienza del viaggio a Barbiana nel maggio scorso con una rappresentanza degli studenti delle scuole superiori di Padova, che ha suscitato in tutti forti emozioni e ha lasciato un segno. 


Proprio quarant’anni fa moriva don Lorenzo Milani, punto di svolta nel concepire l’insegnamento e la scuola in Italia. Rimane la sua grande lezione di maestro e di educatore. Rimane la scuola di Barbiana, come luogo simbolico dove la persona viene accolta per se stessa, dove c’è la fatica e la gioia della ricerca in comune, dove si apprende a diventare uomini e donne capaci di assumersi la responsabilità di costruire un mondo più giusto e solidale. Rimane una lezione importante: la scuola è per tutti e non può permettersi  di lasciare indietro nessuno, perché tutti hanno diritto alla formazione e al possesso degli strumenti per vivere ad occhi aperti. Don Milani ci richiama al valore fondamentale della coscienza, come luogo sacro delle decisioni, della libertà e della responsabilità. Ci ricorda che abbiamo il dovere di impegnarci per il bene comune, secondo il famoso motto”I care”, e che dobbiamo saper guardare al futuro, da “cittadini sovrani”,  con coraggio e speranza.
 
Auguro di cuore a tutti buon anno scolastico.







                                   Franco Venturella 
	Roma, 10 settembre 2007

	Cari operatori della scuola, dirigenti, docenti, personale tecnico, amministrativo e ausiliario,
all’inizio di questo nuovo anno scolastico voglio porgere il mio saluto a tutti voi.

Grazie al lavoro fatto fino ad ora possiamo avviare con serenità quest’anno scolastico, fiduciosi che segnerà il rilancio della scuola italiana. La sfida decisiva che abbiamo davanti è quella di costruire una scuola di tutti e per tutti, una scuola di qualità, capace di accompagnare i nostri bambini e i nostri giovani nell’avventura della conoscenza e della crescita della loro persona.

Non è retorica: il futuro del nostro Paese passa attraverso le aule di scuola e la serietà delle nostre istituzioni passa attraverso il vostro quotidiano impegno. Vi ringrazio per lo sforzo con cui avete attuato la riforma degli esami di Stato, per l’attenzione che avete posto al problema di un recupero reale e certo dei debiti formativi, per il senso di responsabilità con cui avete accolto l’introduzione di un maggior rigore nei confronti di quei pochissimi docenti che mettono in difficoltà le classi ed arrecano un danno d’immagine a tutti gli insegnanti che svolgono il loro compito con passione, competenza e spirito di sacrificio, per il vostro impegno costante perché sia sempre garantito tra i ragazzi il rispetto della dignità della persona umana.

La nostra scuola oggi ha più certezze e sicurezze di ieri, grazie ad alcuni importanti passi che abbiamo compiuto: il rafforzamento dell’autonomia economico-finanziaria delle scuole e il ripristino delle risorse necessarie per il loro sereno funzionamento; la risoluzione dell’annosa vicenda del pagamento delle supplenze per maternità affidate al Ministero; lo sforzo ad incentivare e promuovere il lavoro didattico che si fa in aula, riducendo la tendenza all’infinta moltiplicazione dei progetti e valorizzando, invece, quelli utili e importanti. 

Quest’anno scolastico comincia con la pubblicazione delle indicazioni per il curricolo della scuola primaria e con il decreto sull’innalzamento dell’obbligo di istruzione a 16 anni. L’attenzione è tutta centrata sul fatto che nelle scuole del primo ciclo si potenzi lo sforzo perché i bambini acquisiscano quelle basi essenziali per proseguire con successo gli studi e perché si cerchino tutte le strade per garantire ai nostri giovani l’acquisizione di quei saperi e di quelle competenze necessarie per la crescita personale e per la realizzazione di un proprio costruttivo progetto di vita. Sottolineare che i nostri bambini devono imparare bene l’italiano, la matematica, la storia e la geografia non significa negare l’importanza di materie come l’inglese o l’informatica, o dichiarare che fino ad ora queste materie non si siano state insegnate; significa semplicemente stabilire un ordine di priorità, indicando la necessità di concentrare tutti gli sforzi perché queste basi fondamentali siano acquisite prima che sia troppo tardi.

Affermare che il compito della scuola è quello di educare-istruendo implica una grande sfida: quella della scoperta del senso profondo di quel che si fa, che avviene mentre si acquisiscono saperi, abilità e competenze. Solo così sarà possibile accompagnare i ragazzi nella costruzione della propria identità e del proprio futuro.

Attualmente il 20 % dei ragazzi tra i 18 ed i 24 anni in Italia non possiede un diploma di scuola superiore o una qualifica professionale; i motivi degli abbandoni sono tanti, sicuramente alcuni nascono nelle aule scolastiche dove viene meno la motivazione allo studio ed il desiderio di imparare. Per questo il provvedimento sull’obbligo di istruzione non cancella quello del diritto-dovere all’istruzione o alla formazione professionale fino al diciottesimo anno d’età ma punta a dare le condizioni necessarie perché questo si attui veramente. 

Entro giugno presenteremo i nuovi istituti tecnici e professionali. Lo scopo è quello di potenziare degli indirizzi di studio importanti per mettere a frutto capacità e talenti di tanti ragazzi che potranno dare un contributo fondamentale alla crescita e allo sviluppo economico ed imprenditoriale del nostro Paese. 

Questo è il primo anno in cui la scuola italiana non produrrà più nuovi precari. Ora il nostro impegno, dopo la trasformazione delle graduatorie permanenti in graduatorie ad esaurimento e la progressiva immissione in ruolo dei precari, consentirà l’individuazione di una modalità di formazione e reclutamento degli insegnanti che permetta alla scuola di avere sempre docenti per scelta, non per risulta, e di bandire concorsi che, sul numero di posti certi, al termine di un biennio esauriscano la propria validità.

Molti altri provvedimenti hanno visto la luce in questo periodo: quello sull’edilizia scolastica; il programma “scuola aperta” per favorire l’uso pomeridiano delle strutture scolastiche, dei laboratori scientifici e linguistici e potenziare la realizzazione di corsi di recupero dei debiti formativi, di sostegno e di aiuto allo studio; il regolamento per le supplenze; gli incentivi all’eccellenza e la valorizzazione del percorso scolastico per l’accesso all’università; il potenziamento del raccordo scuola-università in funzione orientativa; il rafforzamento del sistema nazionale di valutazione per riuscire a individuare i punti critici e poter migliorare e incentivare le istituzioni scolastiche. 

Tutto questo fermento di attività prefigura l’apertura di un grande cantiere che per due anni ci accompagnerà verso l’obiettivo di costruire una scuola non calata dall’alto ma costruita da voi, perché la sfida di educare i nostri figli passa attraverso l’assunzione del vostro rischio professionale ed è una scommessa che si può vincere in ogni istituzione scolastica autonoma nell’incontro fra persone, quella dello studente e quella del docente. 

Il cantiere che si apre nelle nostre scuole e nelle nostre classi ci consentirà di valorizzare appieno l’autonomia scolastica, che vive soprattutto della professionalità dei docenti e dei dirigenti scolastici. Non ho voluto fare grandi riforme che stravolgessero ancora una volta il nostro sistema di istruzione: ho voluto riconsegnare la scuola al buon senso e alla saggezza degli insegnanti, impegnandomi a sostenerli concretamente, fornendo loro quelle certezze che permettono di lavorare con serenità. 

Sono convinto che sapremo rispondere al grande compito di migliorare e innovare la nostra scuola, perché i costruttori di questo cantiere siete voi con la professionalità e la dedizione che avete sempre dimostrato.

È con questa certezza che vi porgo i miei auguri per un sereno e proficuo anno scolastico.


Giuseppe Fioroni
Ministro della Pubblica Istruzione 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE


UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO –


 DIREZIONE GENERALE


Riva de Biasio  - S.Croce 1299 - 30135 VENEZIA

















Venezia, 7 settembre 2007


IL SALUTO DEL DIRETTORE GENERALE ALLA SCUOLA VENETA



Cari studenti, gentili dirigenti, docenti e collaboratori,


l’anno che sta per iniziare si presenta ricco di novità: le indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione; l’obbligo di istruzione ai 16 anni di età; le linee guida e le indicazioni del Ministro in ordine alla qualità degli apprendimenti, alla promozione del benessere, all’integrazione e alla cultura della legalità.


Alla scuola, con le sue dinamiche e le sue evoluzioni, è riservata grande attenzione non solo da parte di coloro che più direttamente vi operano, ma anche da parte di tutta la società che affida ad essa compiti altissimi nel favorire e promuovere la persona, il cittadino attivo, capace di inserirsi con consapevolezza nella realtà che cambia.


La prospettiva del “nuovo umanesimo”, additata come sfondo della progettualità scolastica, chiama in campo la necessaria integrazione dei saperi linguistico-letterari, scientifico-tecnologici e storico-sociali, in termini di conoscenze, abilità e competenze  da promuovere attraverso un’attenta pianificazione didattica per lo sviluppo dei talenti di ciascuno. Di più: sollecita nella direzione di una crescita armonica del tessuto sociale, grazie alla valorizzazione delle diversità come ricchezza per la realizzazione, entro un’ottica di rispetto per l’altro e di solidarietà, dell’identità personale e culturale. 


Se spetta agli educatori e ai responsabili di ogni singola istituzione scolastica predisporre, nell’ambito della propria autonomia, idonei ambienti per l’apprendimento e per la crescita di tutti e di ciascuno, voi studenti siete chiamati, unitamente alle vostre famiglie, cui pure rivolgo un caldo invito, a diventare realmente protagonisti  della scuola.


Auspico che cerchiamo di collocarci tutti insieme nella direzione di una scuola che accoglie e che integra nella partecipazione, nel confronto e nella consapevolezza critica, una scuola che promuove apprendimenti dotati di senso e corretti stili di vita, una scuola che  valorizza il merito e premia i risultati, una scuola che si assume la responsabilità di educare, con positività e concretezza, al bene.


In tale contesto l’alleanza con le famiglie e con tutte le realtà del territorio, cui pure spetta parte della responsabilità educativa, credo che costituirà elemento forte per ripartire con rinnovata speranza e fondato entusiasmo. 


                                                                                 Carmela Palumbo


USR VENETO –  Direzione Generale - tel. 041 2723111


fax 041 2723112;  email:  direzione- veneto@istruzione.it





